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SCHEMA DI CURRICULUM VITAE SEMPLIFICATO DA ALLEGARE  ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA 
PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

__________________________________________________________________________________________ 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
Nome  DI GIOVANNI PAOLO (MATR. 254620) 

Struttura di appartenenza  Direzione Ambiente Igiene Energia, Settore Ambiente e Igiene 

Telefono  010 5573269  cell. 335 5699238 

Fax  010 5573197 

E-mail  pdigiovanni@comune.genova.it 

Data di nascita  12 SETTEMBRE 1967 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

(INCARICHI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA, INDENNITÀ DI 

RESPONSABILITÀ –  EX ART. 17) 
Date (da – a)  Indennità di Responsabilità ex art. 17 CCNL31/3/1999 percepita negli anni 2000, 2002, 

2003, 2004, 2005, 2006 
   

 • Date (da – a)  Da 01/01/2007 a 30/04/2013 

• Nome dell’incarico ricoperto  Responsabile dell’Unità Operativa Complessa (ex Ufficio) Suolo, Funzionario cat. D5, 
Titolare di Posizione Organizzativa 

• Settore  Direzione Ambiente Igiene Energia (ex Settore Ambiente e Igiene) 

• Tipo di incarico   

• Principali mansioni e responsabilità  Le attività dell’U.O.C. Suolo afferivano, fino alla riorganizzazione 2013, a due Uffici (Bonifiche e 

Rifiuti) che richiedono lo svolgimento di attività di rilevante complessità per cui sono richieste 

conoscenze tecnico specifiche fortemente caratterizzate da un elevato contenuto tecnico 

professionale. 

La componente organizzativa e gestionale richiede capacità sia orientate al miglior utilizzo delle 

risorse umane sia alla pianificazione delle attività sia all’interazione con i soggetti coinvolti nei 

processi concertativi ed approvativi speciali. 

Tutte le attività si interfacciano con altri civici settori comunali (oltre che per gli aspetti propri 

dell’ufficio, anche finalizzate a fornire i pareri di competenza utili all’approvazione di progetti 

edilizi mediante conferenze dei servizi) quali Edilizia Privata, Urbanistica, Lavori Pubblici, Grandi 

Progetti Territoriali, nonché con Regione Liguria, Provincia di Genova, AMIU, ARPAL, ATO, 

ASL, Carabinieri del NOE, Polizia Municipale Reparto Ambiente e Procura della Repubblica. 

Relativamente alle attività dell’Ufficio Bonifiche legate all’applicazione della normativa 

ambientale (D. Lvo 152/06 e s.m.i., LR 10/99 e s.m.i.) occorre svolgere tutta l’attività 

amministrativa relativa al procedimento, del quale il titolare di posizione organizzativa è il 

responsabile, quindi si attivano varie procedure concertative che portano come risultato finale 
all’approvazione, mediante Conferenze dei Servizi (alle quali partecipano vari enti, quali 
Regione Liguria, Provincia, ARPAL) organizzate dallo stesso Ufficio, dei vari elaborati 

previsti nell’ambito delle procedure di bonifica. Ciò implica anche l’aggiornamento della 

mappatura delle aree soggette a procedimento di bonifica, con relativi vincoli sulle aree stesse, 

che sono riportati anche nel Certificato di Destinazione Urbanistica. 
Tra le pratiche che rivestono grande importanza anche come obiettivi della Civica 

Amministrazione si possono annoverare le aree ex ILVA di Cornigliano, l’area di Erzelli, le 
aree interessate dal “prolungamento della sopraelevata portuale ed opere accessorie” 
(da Lungomare Canepa a Cornigliano), le aree Superba, Carmagnani, ILVA, le aree del 
Porto Petroli, l’area della Boero, l’AMT di Boccadasse, quella dell’ex Oleificio Sbragi, 
quella del Cotonificio di Cornigliano, quella di Prà Marina.  

Inoltre, ai sensi dell’art. 250 del D. Lvo 152/06 vi è anche da ricordare che qualora i soggetti 
responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli adempimenti ovvero 
non siano individuabili e non provvedano né il proprietario né altri soggetti interessati, le 
procedure e gli interventi obbligatori per legge devono essere svolti dal Comune.  

L’attività concertativa impone l’attivazione di relazioni con soggetti di particolare competenza nel 

campo delle bonifiche ambientali che sono di per sé complesse e che vedono quindi il 

coinvolgimento di chimici, ingegneri, geologi, appartenenti ad altri enti pubblici ed a società di 

consulenza ambientale.  

L’Ufficio Bonifiche cura anche gli adempimenti finalizzati alla rimozione/risanamento di 
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materiali contenenti amianto che si trovino in cattive condizioni (accertate da ASL e/o da 

ARPAL) e che possano quindi pregiudicare la salute pubblica. In casi di inadempienza dei 

privati, attua interventi d’ufficio. 

Inoltre esprime anche il parere ambientale sulle pratiche, provenienti dall’edilizia Privata o 

dallo Sportello delle Imprese, di autorizzazione al riutilizzo delle Terre e Rocce da Scavo in 

cantieri edili. 

 

L’Ufficio Rifiuti cura gli adempimenti connessi alla gestione del ciclo dei rifiuti, primario 

obiettivo dell’Amministrazione, con la scelta della tecnologia dell’impianto finale del trattamento 

rifiuti, i rapporti con l’Autorità d’Ambito Ottimale-Rifiuti e con il gestore per ciò che riguarda 

lo svolgimento del servizio integrato nei rifiuti, contribuisce allo sviluppo della raccolta 

differenziata, all’istituzione della raccolta multimateriale leggero e del compostaggio 
domestico. Cura le attività connesse alla rimozione e smaltimento di rifiuti, dei quali il 
sottoscritto è responsabile del procedimento, ed eventuali ordinanze. 

Inoltre si occupa della georeferenziazione, tramite apposito software, delle discariche abusive. 

 

Il sottoscritto è stato anche geologo reperibile (anche nei periodi festivi) nell’ambito della 

“Gestione delle emergenze – Pubblica Incolumità” 

 

 • Date (da – a)  Da 01/01/2000 a 31/12/2006 

• Nome dell’incarico ricoperto  Funzionario Tecnico /Funzionario Servizi Tecnici 

• Settore  Ufficio Geologico 

• Tipo di incarico   

• Principali mansioni e responsabilità  - istruttoria pratiche edilizie e redazione dei relativi pareri tecnici di conformità, propedeutici 

al rilascio di provvedimenti concessori ed autorizzativi edilizi 

- consulenza relativa all’applicazione della normativa ed alle previsioni dei Piani di Bacino 

approvati od adottati ed alla normativa regionale, finalizzata alla mitigazione del rischio 

idrogeologico di progetti urbanistici operativi, progetti per opere pubbliche, progetti privati 

convenzionati 

- sviluppo ed aggiornamento della documentazione geologica del territorio comunale 

(cartografia e banca dati geologica e geotecnica) 

- consulenze e stesura di relazioni geologico tecniche a corredo della progettazione interna 

all’Ente – LL PP – Piano della Città – Progetti Speciali – Centro Storico 

-  sopralluoghi tecnici 

- reperibilità geologica (anche festiva) per la “Gestione delle emergenze – Pubblica 

Incolumità” 

 

• Date (da – a)  01/01/1998 a 31/12/1999 

Nome dell’incarico ricoperto  Funzionario Tecnico 

• Settore  Difesa del Territorio 

Tipo di incarico   

Principali mansioni e responsabilità  - istruttoria pratiche edilizie e redazione dei relativi pareri tecnici di conformità, propedeutici al 

rilascio di provvedimenti concessori ed autorizzativi edilizi 

- istruttoria pratiche interventi in aree soggette a vincolo idrogeologico e redazione dei relativi 

pareri tecnici, fino al passaggio di competenze alla Provincia di Genova 

- sviluppo ed aggiornamento della documentazione geologica del territorio comunale 

(cartografia e banca dati geologica e geotecnica) 

- consulenze e stesura di relazioni geologico tecniche a corredo della progettazione interna 

all’Ente – LL PP – Piano della Città – Progetti Speciali – Centro Storico 

-  sopralluoghi tecnici 

- reperibilità geologica (anche festiva) per la “Gestione delle emergenze – Pubblica 

Incolumità” 

 

• Date (da – a)  15/09/1997 a 31/12/1997 

Nome dell’incarico ricoperto  Funzionario Tecnico 

• Settore  Ufficio Protezione Civile Incolumità Pubblica 

Tipo di incarico   

Principali mansioni e responsabilità  - istruttoria pratiche edilizie e redazione dei relativi pareri tecnici di conformità, propedeutici al 

rilascio di provvedimenti concessori ed autorizzativi edilizi 

- istruttoria pratiche interventi in aree soggette a vincolo idrogeologico e redazione dei relativi 

pareri tecnici 

-  sopralluoghi tecnici 
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- reperibilità geologica (anche festiva) per la “Gestione delle emergenze – Pubblica 

Incolumità” 

 

 

(PROGETTI REALIZZATI, LAVORI 

SVOLTI PARTICOLARMENTE 

SIGNIFICATIVI O INNOVATIVI…) 
INSERIRE MAX 3 INIZIATIVE  

 • Date (da – a)   2007-2012 

• Oggetto  Area Erzelli – Genova High Tech 

• Settore  Settore (poi Direzione) Ambiente e Igiene 

• Breve descrizione  Nel gennaio 2008 Genova High Tech ha presentato gli esiti del Piano di caratterizzazione e le 

indicazioni che sarebbero derivate dal documento di Analisi di Rischio.  

Sono emerse subito alcune problematiche legate sia al fatto che parte delle indicazioni e dei 

conseguenti vincoli derivanti dal documento di Analisi di Rischio non erano condivise dal 

Comune di Genova, Grandi Progetti Territoriali, sia a precise prescrizioni che riguardano la 

procedura di bonifica svolta dall’ufficio e legate alla Procedura di Verifica Screening per lo 

Schema di Assetto Urbanistico “Progetto Leonardo, Parco Scientifico Tecnologico di Erzelli – 

settore 1 – Area di intervento 11 del PTC IP ACL” attivata da parte della Società Genova High 

Tech e conclusa con il Decreto Dirigenziale Settore VIA della Regione Liguria numero 4210 del 

27/12/2006, sia al fatto che nel documento di analisi di rischio era previsto che parte dei terreni 

asportati nell’area fossero utilizzati per riempire l’area della “Valletta”, previo tombinamento del 

rio che vi scorre. Anche quest’ultima ipotesi ha ricevuto molte osservazioni e richieste di 

chiarimenti da parte degli enti. 
La complessità del progetto ha quindi reso necessaria, fin dal mese di gennaio 2008, la 

partecipazione dello scrivente a numerose riunioni dapprima con i progettisti, i consulenti e 

gli avvocati di Genova High Tech ed altri civici uffici (Urbanistica e Centro Storico, Grandi 

Progetti Territoriali) poi anche con questi e con vari enti (ARPAL, Provincia di Genova, Regione 

Liguria Piani e Progetti di bonifica Ambientale, Regione Liguria Settore Valutazione Impatto 

Ambientale). Tali riunioni hanno avuto come risultato lo scambio di numerosa 

corrispondenza e documentazione. Tale documentazione alla fine è risultata approvabile per 

cui il 10/2/2009 si è svolta presso l’UOF Bonifiche la Conferenza dei Servizi per l’approvazione 

del documento di Analisi di Rischio, approvazione formalizzata con DD 12/2009.  

In data 19/3/2010 si è svolta presso l’Ufficio Bonifiche la Conferenza dei Servizi per 

l’approvazione del Progetto di Bonifica relativo a tre piccole aree nonché alla zona di Monte 

Guano. Tale approvazione è stata formalizzata con DD 20/2010.  

Per tali attività il sottoscritto Titolare di Posizione Organizzativa è stato convocato per Sommarie 

Informazioni Testimoniali (SIT) presso la Procura della repubblica. 

A Luglio 2012 è pervenuto il Piano di caratterizzazione dell’area “torretta”, richiesto dal 

Giudice per le Indagini Preliminari (GIP) in seguito ad un sequestro di tale area per presenza di 

rifiuti. Si è inviata, allo stesso GIP, una nota con descritte le attività che l’Ufficio ritiene percorribili 

al fine del procedimento di bonifica e si è in attesa di una pronuncia in tal senso. 

 

 • Date (da – a)   2007--2012 

• Oggetto  attuazione delle procedure previste dal Protocollo d’intesa per la gestione degli aspetti 
ambientali relativi alle attività di smantellamento, demolizione, bonifica ed 
infrastrutturazione delle aree rinvenienti alla disponibilità pubblica a seguito della 
chiusura delle lavorazioni a caldo nell’acciaieria di Genova Cornigliano 

• Settore  Settore (poi Direzione) Ambiente e Igiene 

• Breve descrizione  il protocollo d’intesa, sottoscritto il 12/5/2006 da Regione Liguria, Provincia di Genova, Comune 

di Genova, ARPAL, ASL 3 Genovese e Società per Cornigliano SpA prevede, come risultato 

finale ed obiettivo strategico, il recupero e la valorizzazione delle aree (superficie di circa 

300.000 mq) liberate dalle attività siderurgiche. 

Gli esiti delle indagini ambientali preliminari conclusive eseguite nelle aree rese immediatamente 

indagabili a seguito della chiusura delle lavorazioni a caldo sono stati approvati in Conferenza 
dei Servizi organizzata e svolta presso l’UOF Bonifiche e formalizzati con apposita DD del 

Settore Ambiente e Igiene, la numero 51 del settembre 2007. 

Nel corso del 2008 sono pervenuti, relativamente alle aree ove non vi era conformità, dapprima 

il documento di analisi di rischio relativo all’area A5II, successivamente il documento di 
analisi di rischio di tutte le altre aree  che erano state perimetrale ed individuate come 

soggette a procedimenti di bonifica. A seguito di tavoli tecnici svolti presso la Regione Liguria 

si è deciso di stralciare, tra dette aree, la zona SOT, che dovrà essere soggetta ad ulteriori 
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approfondimenti, discussi più volte nel corso di Comitati di Coordinamento, al quale il sottoscritto 

ha preso parte. Anche nella giornata di domani, 24 Aprile 2013, si svolgerà una riunione del 

Comitato di Coordinamento di Cornigliano. 

Relativamente al documento di Analisi di Rischio della zona A5II in data 25/03/2008 si è 

svolta presso l’UOF Bonifiche la Conferenza dei Servizi che ha approvato, con prescrizioni, il 

documento. Con DD n° 19 del 26/03/08 si è resa esecutiva tale approvazione 

Relativamente al documento di Analisi di Rischio relativo alle altre aree il procedimento è 

stato sospeso con richiesta di integrazioni dello scrivente in data 18/07/08.  

Parallelamente, a Luglio 2008 è pervenuto allo scrivente il Progetto di Bonifica relativo 

all’area AUCII, area però compresa nell’analisi di rischio “altre aree” e quindi si è interrotto il 

procedimento relativo al progetto di bonifica, poiché prima occorreva approvare il documento di 

Analisi di rischio. A seguito di quanto deciso durante un tavolo tecnico, cui lo scrivente ha 

partecipato presso gli uffici regionali, in data 20/11/08 è pervenuta all’UOF Bonifiche una 

documentazione relativa alle “altre aree” e si è convocata la Conferenza dei Servizi, che si è 

tenuta in data 28/11/08. Poiché l’esito della Conferenza dei Servizi, svoltasi presso l’UOF 

Bonifiche, è stato di approvare il documento, che conteneva anche l’area AUCII, nello stesso 

giorno lo scrivente ha anche avviato il procedimento, del quale è responsabile ai sensi della L. 

241/90 e s.m.i, volto all’approvazione del relativo Progetto di Bonifica.  

La DD 29 del 1/12/08 ha reso esecutiva l’approvazione del documento di analisi di rischio 

“altre aree”.  

In data 5/12/08 si è svolta presso l’UOF Bonifiche la Conferenza dei Servizi per l’approvazione 

del Progetto di Bonifica dell’area AUCII, approvazione formalizzata e resa esecutiva dalla DD 

n° 34 del 16/12/08. Una variante relativa sempre alla zona AUCII è stata infine approvata, dopo 

Conferenza dei Servizi svolta presso l’ufficio, con DD 12 del 23/4/12. 

 
Il Piano di caratterizzazione di alcune aree che non erano immediatamente indagabili 

(COK ed A3) ma che lo sono divenute in seguito a demolizioni, ed il documento di Analisi di 

Rischio delle aree SOT e COKE, sono stati approvati, dopo Conferenza dei Servizi svoltasi 

presso l’Ufficio Bonifiche  in data 13/05/2010, con DD numero 47 del 21/5/2010. 

 
Il Piano di caratterizzazione di alcune aree che non erano immediatamente indagabili (ex 

gasometro, area denominata A5III) ma che lo sono divenute in seguito a demolizioni, è stato 

approvato, dopo Conferenza dei Servizi svoltasi presso l’Ufficio Bonifiche  in data 8/4/2010, con 

DD numero 27 del 8/4/2010. Relativamente a quest’area è successivamente pervenuto il relativo 

documento di Analisi di Rischio ma la Conferenza dei Servizi svoltasi presso l’Ufficio Bonifiche  

in data 20/12/2010 ha sospeso il procedimento avviando contestualmente procedimento di 

diniego. A febbraio 2011 è pervenuta una revisione del documento di Analisi di Rischio, che 

è stato successivamente approvato, dopo Conferenza dei Servizi, con DD 13 del 10/06/2011. 
 

 • Date (da – a)  2007-2013 

• Oggetto  Strada Urbana di Scorrimento da Lungomare Canepa a Piazza Savio 

• Settore  Settore (poi Direzione) Ambiente e Igiene 

• Breve descrizione  relativamente ai progetti, portati avanti dalla civica amministrazione, riguardanti la Strada 

Urbana di Scorrimento da Lungomare Canepa a Piazza Savio, lo scrivente si è occupato nel 

2007 del procedimento che ha portato all’approvazione del Piano di Caratterizzazione (D.D. 

47/2007), nel corso del 2008 dei procedimenti volti all’approvazione dei documenti di Analisi 

di Rischio e Progetto di Bonifica dell’area in sponda sinistra del Torrente Polcevera, nel 

2010 dei procedimenti relativi ad una variante sostanziale del precedente Progetto di 

Bonifica nonché, nel 2008, dei procedimenti relativi al Piano di Caratterizzazione dell’area 
interessata dal “prolungamento della sopraelevata portuale ed opere accessorie”.  

Per quanto riguarda il primo procedimento, poiché il 21/12/2007 si era favorevolmente conclusa 

la Conferenza dei Servizi presso il provveditorato alle Opere Pubbliche in merito alla 

realizzazione della “strada” in oggetto, ai sensi dell’art. 81 del DPR 616/77 e del DPR 383/94, 

dato l’elevato interesse delle amministrazioni pubbliche nella realizzazione di tale opera è stato 

messo a punto, da parte di Sviluppo Genova SpA (società che ha avuto mandato da parte di 

Società per Cornigliano per l’effettuazione di svariate attività previste dall’Accordo di 

Programma del 8 Ottobre 2005) un programma temporale volto ad accelerare l’avvio dei lavori. 

La società ha quindi richiesto di procedere nel 2008 in una unica soluzione, anziché nelle due 

fasi temporalmente distinte dal D. Lgs 152/06, all’approvazione di entrambi i documenti, Analisi 

di Rischio e Progetto di Bonifica. In data 22/01/2008 presso l’UOF Bonifiche si è svolta la 

Conferenza dei Servizi che ha concluso il procedimento,  del quale lo scrivente è responsabile 

ai sensi della L. 241/90 e s.m.i, per l’approvazione quindi di entrambi i documenti, approvazione 

formalizzata mediante la D.D. 9/2008. 
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Nel 2010 è stata presentata una variante sostanziale al Progetto di Bonifica: è stata 

approvata con DD 125 del 3/12/2010, al termine della Conferenza dei Servizi svoltasi presso 

l’Ufficio Bonifiche  in data 4/11/2010. Relativamente ad un’area adiacente è stato recentemente 

approvato, dopo Conferenza dei Servizi tenutasi presso l’ufficio, il Piano di Caratterizzazione 

mediante DD 6 del 18/2/2013. 

 

Adiacente a questa area è situata l’area interessata dal “prolungamento della sopraelevata 

portuale ed opere accessorie” (accordo di programma sottoscritto in data 19/7/2007 tra 

Società per Cornigliano, Sviluppo Genova ed Autorità Portuale). Anche quest’area è interessata 

da procedimento di bonifica. Si è svolta tutta l’attività amministrativa relativa al procedimento, 

del quale lo scrivente è responsabile ai sensi della L. 241/90 e s.m.i, volta all’approvazione del 

Piano di Caratterizzazione ed in data 15/01/08 presso l’UOF Bonifiche si è svolta la 

Conferenza dei Servizi. L’approvazione è stata poi formalizzata dalla D.D. 2 del 18/01/08. 

Il documento di Analisi di Rischio è stato approvato, dopo Conferenza dei Servizi tenutasi 

presso l’ufficio, con DD 26 del 20/12/2011. 

 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

(TITOLO DI STUDIO E ALTRI TIPI DI 

FORMAZIONE CERTIFICATA DA 

ESAMI FINALI…)  
• Date (da – a)  1997 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 presso Ist. Reg. Ligure F. Santi Genova: titolo conseguito al termine di un corso (Regione 

Liguria, Provincia di Genova, Fondo Sociale Europeo) della durata complessiva di 1120 ore, di 

cui 850 ore di corso, 200 ore di tirocinio pratico presso l’Ufficio Ambiente dell’Autorità Portuale di 

Genova e 70 ore di altre esperienze pratiche (testimonianze di esperti e visite guidate presso 

aziende del settore) ed aver sostenuto specifiche prove di esame 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Il corso era centrato principalmente nei seguenti campi: 

 -       gestione della sicurezza sul lavoro 

- Direttive e Regolamenti Tecnici dell’Unione Europea per ottenere la Certificazione 

di  Qualità Ambientale (Reg. CEE Emas-Ecoaudit ed Ecolabel) 

-  legislazione ambientale e gestione dei problemi ambientali (con l’obiettivo di 

ottenere il Certificato EQNet), in special modo nel campo dello: 

         Smaltimento, recupero e riciclo rifiuti, Inquinamento Acustico, Atmosferico, Idrico, 

         Bonifiche siti inquinati 

• Qualifica conseguita  “Esperto ambientalista” cod. ISTAT 2314 

   

• Date (da – a)  1997 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 presso ISCOT Liguria Genova: titolo conseguito con il massimo dei voti al termine di un corso 

(Regione Liguria, Provincia di Genova, Fondo Sociale Europeo) della durata di 124 ore 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Comunicazione e dinamiche di gruppo, operatività multidisciplinari, inquadramento normativo 

nazionale ed europeo, approfondimento tecnico del bacino, strumenti attuativi 

• Qualifica conseguita  “Specialista del recupero e della conservazione dell’Ambiente”, cod. ISTAT 2.2.2.0. 

   

• Date (da – a)  Dal 1 Giugno 1997 fino alla data di assunzione in Comune (15/09/1997) cantiere di formazione 

presso Provincia di Genova, Area 06, Difesa del Suolo 

   

Date (da – a)  1991 

Nome e tipo di istituto di istruzione o 

formazione 

 Università degli Studi di Genova 

Qualifica conseguita  Laurea in Scienze Geologiche  con la votazione di 110/110 e lode 

   

(ABILITAZIONI PROFESSIONALI, 
ISCRIZIONI AD ALBI…)  

• A partire dall’anno….  1994 

• Abilitazione conseguita  Abilitazione all’esercizio della professione di Guida Naturalistica, conseguita presso la 

Provincia di Genova con provvedimento dell’Ottobre 1994. 

   

• A partire dall’anno….  1994 iscritto all’albo professionale dei Geologi della Liguria, poi  a partire dall’assunzione 
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presso il  Comune di Genova trasferimento all’Elenco Speciale, fino al 21/12/2007 

• Abilitazione conseguita  Abilitazione all’esercizio della professione di Geologo conseguita presso l’Università degli Studi 

di Genova nella sessione di Novembre 1992. 

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  Dal 1993 al 1997 attività professionale svolta per conto proprio (titolare di partita IVA) e presso 

vari studi; 

1995 collaborazioni professionali per la stesura dei Piani Stralcio di Bacino dei Torrenti Leiro, 

Branega, S. Pietro (Provincia di Genova) presso il Gruppo di Lavoro composto da Ing. Pietro 

Misurale & Studio Geologi Associati (SGA) di Genova 

 

 


